Bonduelle: I gruppi consiliari del Prc incontrano il presidio dei lavoratori in sciopero della fame 

Nel pomeriggio di lunedì 8 settembre i gruppi consiliari del Partito della Rifondazione Comunista alla Provincia e al Comune di Bergamo hanno incontrato il presidio dei lavoratori della Bonduelle da ieri entrati in sciopero della fame per protestare contro l’incredibile provvedimento di trasferimento a Battipaglia confermato dalla direzione nonostante gli ultimi accordi sindacali.
Il consigliere provinciale Vittorio Armanni e i consiglieri al Comune di Bergamo Paolo Scanzi e Maurizio Morgano, congiuntamente all’assessore Francesco Macario, hanno ribadito la piena solidarietà alla lotta dei lavoratori e denunciato il comportamento autoritario della multinazionale Bonduelle.
“Fa specie constatare – ha dichiarato Scanzi – che a fronte dei “trasferimenti” (in pratica licenziamenti mascherati) intentati contro persone che qui vogliono continuarea  lavorare e vivere, ci siano altri lavoratori attualmente occupati a cui la Bonduelle ha negato invece  la possibilità di aderire alle proposte di mobilità incentivata. Quello della Bonduelle è davvero un atteggiamento inaccettabile, da anni cinquanta, che riteniamo davvero poco in sintonia con l’immagine con cui la Bonduelle pretende di accreditarsi nel mondo.”

“Sono passati solo pochi anni - ha dichiarato l’assessore Macario - da quando la Bonduelle, acquisita la Ortobel di San Paolo d’Argon, è entrata nella nostra provincia con un progetto che venne giudicato a suo tempo favorevolmente, per gli impegni di investimento produttivo e di espansione occupazionale, sulla base dei quali vennero accolte le richieste di trasformazione urbanistica avanzate dalla Bonduelle nel comune di San Paolo d’Argon. Stupisce davvero che dopo l’incendio del febbraio scorso la Bonduelle abbia progressivamente messo in secondo piano la ricostruzione a San Paolo d’Argon, puntando invece tutto sulla riduzione occupazionale e per di più nei modi selvaggi, selettivi e discriminatori, a cui abbiamo assistito e stiamo assistendo”
“Non vorremmo che queste aree, a centocinqunta metri dal futuro Interporto di Montello e proprio a fianco dello svincolo previsto nella variante alla Statale 42 - hanno concluso Morgano e Armanni - avessero suggerito alla Bonduelle convenienze del tutto diverse da quelle produttive e occupazionali, rispetto alle quali erano state fatte a suo tempo ampie concessioni dagli enti locali. Purtroppo la secca riduzione di posti di lavoro attuata in Bergamasca e ora questa incredibile invereconda vicenda della conferma dei  9 trasferimenti, ci inducono anche a queste ulteriori preoccupazioni, sulle quali le istituzioni dovranno chiedere conto alla Bonduelle”.
Nei prossimi giorni – è stato preannunciato - i gruppi consiliari del Prc presenteranno specifici ordini del giorno sia alla Provincia sia al Comune di Bergamo, dove si chiederà alle rispettive Amministrazioni di incontrare il management Bonduelle per un preciso e molto stringente confronto sul tipo di relazioni industriali e sulle politiche che la Bonduelle intende perseguire nella nostra provincia.
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